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Due 
Giovani

MARIO FANI
(Viterbo, 23 ottobre 1845 –
Livorno, 4 ottobre 1869)

GIOVANNI ACQUADERNI
(Castel San Pietro dell'Emilia, 
16 marzo 1839 – Bologna, 16 
febbraio 1922)



Due date 
significative

29 giugno 1867

Viene istituita a Bologna la 
Società della Gioventù Cattolica 
Italiana (SGCI) ad opera di Fani e 
Acquaderni

2 maggio 1868

Con la bolla «Dum filii Belial» Pio IX approva la SGCI, la prima 
associazione laicale che mira ad un coinvolgimento nazionale



Due 
«imprese»

• 1874: La SGCI convoca il I Congresso dei Cattolici italiani
(nel 1875 viene affidata alla SGCI l’Opera dei Congressi)

• 1904: Pio X scioglie l’Opera dei Congressi



Due Papi 
e 

due Encicliche

LEONE XIII
«Graves de Communi Re» (1901)

I cattolici devono dedicarsi all’apostolato 
e non alla politica 

PIO X
«Il fermo proposito» (1905)

Nuove norme di
organizzazione e 

di azione



Per gli uomini: due x due

4 possibilità di partecipazione

Società della Gioventù 
Cattolica Italiana

Unione popolare

Unione elettorale Unione economico-sociale



Per le donne: due

2 possibilità di partecipazione

Unione Femminile
(1908)

Gioventù Femminile 
(1918)



Due eventi decisivi

1914-1918
Prima guerra mondiale
(ingresso Italia nel 1915)

1919
Don L. Sturzo fonda il 

partito popolare, l’unico a 
cui possono tesserarsi i 

cattolici



Due Statuti

1916
Primo Statuto unitario

(assistente don L. Sturzo)

1923
Nuovo Statuto:

• Unione popolare
• SGCI
• FUCI (dal 1897)
• Unione Femminile



Due «potenze» a confronto

INCONTRO O SCONTRO?

FASCISMO
Controllo della formazione e 

delle coscienze

AZIONE CATTOLICA
Missione: formazione, 

soprattutto delle coscienze

Patti lateranensi → 11 febbraio 1929 (Pio XI)



«Noi non 
abbiamo 
bisogno» 
(Pio XI)

È in presenza di tali fatti e di tale documentazione, 
dunque coll’occhio e la mano sulla realtà, che Noi abbiamo 
sempre detto ed ancora diciamo che accusare l’Azione 
Cattolica Italiana di fare della politica era ed è vero e 
proprio calunniare. I fatti hanno dimostrato a che cosa con 
questo si mirasse, che cosa si preparasse: rare volte si è in 
così grandi proporzioni avverata la favola del lupo e 
dell’agnello, e la storia non potrà non ricordarsene.

In nessuno Stato del mondo mai l’Azione Cattolica è stata considerata come un pericolo dello
Stato; in nessuno Stato del mondo l’Azione Cattolica è stata così odiosamente perseguitata (non
vediamo quale altra parola risponda alla realtà e alla verità dei fatti) come in questa Nostra Italia,
e in questa medesima Nostra Sede Episcopale Romana: e questa è veramente una situazione
assurda, non da Noi sibbene contro di Noi creata.



GIAC: due specializzazioni

VERTICALE
• Aspiranti (10-15 anni)
• Juniores (16-20 anni)
• Seniores (20-30 anni)

ORIZZONTALE
• Studenti
• Lavoratori
• Professionisti



Due 
altri 

Statuti

1946
Dopo la Seconda Guerra Mondiale,

simile a quello del 1923

1969
V. Bachelet → nascita dell’ACR



Gli anni 
‘60

IL CONCILIO VATICANO II
• Lumen Gentium (Costituzione)
• Apostolicam Actuositatem (Decr.)
Ruolo dei laici equiparato al clero

IL SESSANTOTTO



Due provocazioni…



Due risposte

dal Primo Bilancio di sostenibilità (2019)

PER IL VANGELO
Annunciamo il Vangelo, mirando alla 

santità e costruendo alleanze

4 MILIONI E MEZZO
ore donate ogni anno 



Qualche 
numero…

DAL BILANCIO DI 
SOSTENIBILITÀ 2020

DISTRIBUZIONE DEI SOCI
• ADULTI → 40 %
• GIOVANI → 19,7%
• ACR → 40,3%

LE NOSTRE SEDI

• DIOCESANE → 219

• PARROCCHIE → 5390



L’AC di Otranto: 
qualche pillola
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Le origini: le donne

Settimana Sociale di Taranto
13-17 aprile 1920

Per l’AC di Otranto partecipano 
Giuseppina Leopizzi e mons. Salvatore 

Greco (segretario dei lavori)* 

Gruppo Donne
Circolo giovanile femminile

6 maggio 1920
Nel 1919 Armida Barelli era stata in 
diocesi, ma senza ottenere grossi 

risultati circa la nascita dell’associazione

* originario di Acireale, come l’allora vescovo idruntino Mons. Patané, del quale fu prima segretario e 
poi vicario generale (oltre che assistente ecclesiastico per l’AC)



La struttura «provvisoria»

Gruppo Donne
• Presidente
• Vicepresidente
• Segretaria 
• Cassiera

Circolo giovanile femminile
• Vicepresidente
• Segretaria 
• Cassiera

La Presidente del Gruppo Donne dirigeva l’intera Associazione parrocchiale; la responsabilità 
del Circolo giovanile femminile era affidata ad una giovane, con l’incarico di vicepresidente.

Primi anni di vita dell’Associazione



Altri passi

Circoli della Gioventù Maschile
1920

Otranto, Maglie, Galatina

Riorganizzazione secondo lo Statuto
nazionale del 1923

Federazione dei circoli maschili, la 
prima giunta diocesana

Consolidamento e crescita
1924-1931

Mons. C. S. Cuccarollo
La crisi del ‘31 e il sostegno all’Ac



Mons. 
Cuccarollo
(1934)

«Col nuovo anno non vi deve essere più una sola Parrocchia 
la quale non abbia bene inquadrate tutte le sue 
Organizzazioni di Azione Cattolica, come impone il S. Padre a 
tutti i Sacerdoti. Non vale la scusa di esimersi dal lavoro col 
ricordare che siete pochi e soli in Parrocchia, anzi questo 
dovrebbe essere un motivo più forte per occuparvene. […] I 
Parroci che per l’Azione Cattolica hanno già lavorato e 
lavorano, non si stanchino di proseguire con rinnovata alacrità 
il santo lavoro. […]

Il Parroco che, per pigrizia, per pusillanimità, per avversione ad ogni movimento che abbia
qualcosa di nuovo o per preconcetti d’altri tempi, trascura l’Azione Cattolica, vedrà crescere
sempre più intorno a sé la solitudine e il deserto e isterilirsi a poco a poco il campo del suo
lavoro. Deh, non si sa mai che in nessuna parrocchia lo zelo e l’intraprendenza di buoni laici […]
trovino l’opposizione […] proprio nel parroco, che primo di ogni altro dovrebbe sentire la
necessità e il dovere di questa benedetta Azione».



Altre tappe importanti

La rinascita
con la Gioventù Maschile

La Gioventù Femminile
Punta di diamante dell’AC 

idruntina

Apostolato di frontiera
Seconda Guerra Mondiale 

e Fascismo

Gli anni ‘50
Risanare cristianamente la società



Presidenti diocesani

❖ Michele Benegiamo (1970-1973)
❖ Antonio Romano (1973-1980)
❖ Giuseppe Frau (1980-1986)
❖ Antonio Maniglio (1986-1992)
❖ Fernando Pellegrino (1992-1998)

❖ Annibale Elia (1998-2005)
❖ Adarita Micocci (2005-2011)
❖ Salvatore Varraso (2011-2017)
❖ Salvatore Marti (2017---)

Dopo lo Statuto del 1969


